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Ambiente: l’appello da parte di Marevivo
“Chiediamo una legge che vieti i grandi eventi su spiagge e siti naturali”

Si è svolto nei giorni scorsi, 
nella sede nazionale della 
Fondazione Marevivo, il 
convegno dal titolo “Grandi 
eventi in siti naturali: quali 
impatti per ambiente e bio-
diversità”, organizzato dal 
Coordinamento Italiano per 
la Tutela degli Ambienti 
Naturali dai Grandi Eventi 
– C.I. T.A.N.G.E. – che riu-
nisce oltre cinquanta asso-
ciazioni e comitati locali e 
nazionali – per informare e 
sensibilizzare cittadini e 
istituzioni sulle criticità dei 
grandi eventi musicali e 
sportivi nei siti naturali. I 

tagli di siepi e alberi (di re-
cente sono stati abbattuti 
centinaia di larici secolari 
per far posto a una pista da 
bob per le Olimpiadi Inver-
nali a Cortina), la distru-
zione delle dune e della 
vegetazione per la realizza-
zione di piste di motocross 
e palcoscenici, l’inquina-
mento acustico e da smog e 
i rifiuti che finiscono in 
mare danneggiano l’am-
biente, mettendo a rischio 
specie protette da direttive 
europee come fratino o tar-
tarughe marine. 
 

Scuola: concorso 
per l’assunzione  
di 44.654 docenti

Fiorentina-Roma  
2-2: i giallorossi 

conquistano il pari  
a Firenze al 95’

Infermieri, Nursing 
Up: “Rischiamo  

di perderne il 30% 
da qui a tre anni”

Un’arma basilare dell’era 
sovietica riconvertita in 
bomba lanciata dall’alto e 
in grado di provocare un 
cratere largo 15 metri. E’ 
così che la Russia starebbe 
decimando le difese 
ucraine e spostando gli 
equilibri al fronte, cau-
sando devastazioni e pe-
santi perdite a Kiev. La 
‘nuova’ bomba russa si 
chiama FAB-1500, “essen-

zialmente un’arma da 1,5 
tonnellate di cui quasi la 
metà è costituita da esplo-
sivi ad alto potenziale”, 
spiega la Cnn. L’arma 
“viene lanciata dall’alto 
da aerei da combatti-
mento da una distanza di 
circa 60-70 chilometri, 
fuori dalla portata di 
molte difese aeree 
ucraine. 
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Una ‘nuova’ arma russa  
per devastare il fronte ucraino

La ‘nuova’ bomba in mano all’esercito del Cremlino si chiama FAB-1500
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PORTOGALLO AL VOTO PER LE ELEZIONI 
ANTICIPATE: A RISCHIO STALLO
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Gli elettori votano per il rinnovo dei 230 seggi dell’Assemblea della Repubblica 

Portogallo al voto per le elezioni anticipate 
Un voto che rischia di sfociare in una situazione di sostanziale stallo

Portogallo alle urne per le 
elezioni anticipate. Gli elet-
tori  votano per i l  rinnovo 
dei 230 seggi dell ’Assem-
blea della Repubblica, in un 
voto che rischia di sfociare 
in una situazione di sostan-
ziale stallo, con i due prin-
cipali  schieramenti – di 
centrodestra e di centrosi-
nistra – in l izza per i l  co-
mando e un movimento 
populista di estrema destra 
in forte ascesa e che po-
trebbe conquistare quasi un 
quinto dei voti. In un paese 
che celebra il  prossimo 25 
aprile i  50 anni dalla Rivo-
luzione dei Garofani che 
nel 1974 mise fine alla dit-
tatura – l’Estado novo fon-
dato nel 1933 – di Antonio 
de Oliveira Salazar.  Quasi 
tutti i  sondaggi più recenti 
prevedono una vittoria risi-
cata dell ’Alleanza Demo-
cratica di centrodestra sul 
Partito socialista (dopo lo 
storico 41,37% del 2022),  
seguito dal movimento di 
estrema destra Chega (che 
potrebbe avvicinarsi al 20% 
delle preferenze) e da par-
titi minori, di destra e di si-
nistra,  ai  quali  vengono 
assegnate percentuali com-
prese tra l’1 e il 6%. Alla vi-
gilia del voto gli  
interrogativi riguardano la 
capacità della coalizione di 
centrodestra,  all ’opposi-
zione, di prendere il  posto 
dei socialisti ,  guidati  ora 
da Pedro Nuno Santos, e il  

posto che occuperà il  par-
tito di estrema destra 
Chega all ’ interno del pae-
saggio politico.  I l  leader 
del Psd, il  partito socialde-
mocratico (cofondatore del-
l ’Alleanza democratica) 
Luís Montenegro, ha 
escluso un’alleanza con 
Chega, il  cui leader, André 
Ventura,  si  è invece mo-
strato certo del fatto che – 
“se ci  sarà una maggio-
ranza parlamentare di de-
stra, ho una garanzia totale 
– non posso rivelare da 
parte di chi – che ci sarà un 
governo di destra.  Con o 
senza Montenegro”.  Il voto 
anticipato è stato convocato 
dopo che il  premier porto-
ghese,  Antonio Costa,  che 
ha vinto il  suo terzo man-
dato consecutivo nel gen-
naio 2022 e che è 
considerato un punto di ri-
ferimento dei socialisti  eu-
ropei grazie alle ricette 
economiche che hanno ri-
messo in sesto il Paese, si è 
dimesso lo scorso novem-
bre a causa di un’indagine 
su presunte illegalità nella 
gestione da parte del suo 
governo di grandi progetti  
di investimento in senso 
ambientalista.   L’inchiesta 
ha portato a perquisizioni 
nei ministeri dell’Ambiente 
e delle Infrastrutture e 
nella residenza ufficiale di 
Costa,  e all ’arresto di cin-
que persone tra cui i l  suo 
capo di gabinetto. I  cinque 

sono stati  successivamente 
rilasciati  e i l  magistrato 
istruttore ha mantenuto 
solo l ’accusa di traffico di 
influenze, ma i pubblici mi-
nisteri hanno fatto appello 
contro quella decisione. 
Costa ha negato qualsiasi  
illecito e ha detto che la sua 
“coscienza è pulita”. Non è 
accusato di alcun reato ma 
al momento delle dimis-
sioni, ha detto che i doveri 
di un primo ministro sono 
“incompatibili  con qual-
siasi sospetto sulla mia in-
tegrità”.  E per questo non 
si è ricandidato. Vincendo, 
nel dicembre scorso, le pri-
marie del Partito socialista 
portoghese con il 62% delle 
preferenze, il  46enne Pedro 
Nuno Santos aveva lanciato 
un messaggio chiaro:  “Vo-
gliamo costruire un Porto-
gallo dove tutti abbiano un 
posto, dove nessuno sia in-
visibile o messo da parte”. 
Nato a São João da Ma-
deira,  comune industriale 
della regione di Aveiro,  in 
una famiglia legata al  set-
tore calzaturiero,  laureato 
in economia, Santos ha gui-
dato i Giovani socialisti tra 
i l  2004 e i l  2008. Ex mini-
stro delle Infrastrutture, ha 
incarnato per anni i l  volto 
dell’ala sinistra del partito.  
Succeduto al dimissionario 
Costa alla guida del Ps,  
aveva voluto sottolineare lo 
scorso dicembre il  lavoro 
svolto dal premier in otto 

anni di governo, chiarendo 
di volerlo portare avanti ,  
perché – aveva detto – c’è 
ancora “molto da fare”. Ma 
per farlo, diceva, serve una 
“forte maggioranza” socia-
lista alle elezioni legisla-
tive,  per garantire 
“stabilità” al  Portogallo.  E 
non aveva voluto anticipare 
possibili  patti  con altre 
forze politiche per gover-
nare, lui,  l ’artefice del ‘ge-
ringonça’,  i l  ‘congegno’ 
politico nato tramite il  suo 
negoziato dall’alleanza tra 
le forze di sinistra,  che 
aveva permesso a Costa di 
salire al  potere nel 2015. 
“Lavoreremo per ottenere 
un grande risultato e poi, a 
seconda della configura-
zione parlamentare, cerche-
remo di trovare una 
soluzione per governare”,  
aveva detto. Ora i partiti di 
sinistra che hanno soste-
nuto Costa nel suo primo 
mandato, non hanno abba-
stanza sostegno per allearsi 
di nuovo con Santos:  i  co-
munisti  raggiungeranno il  
2% dei voti e il  Blocco il 5-
6%. In l izza contro Santos 
c’è Luís Filipe Montenegro 
Cardoso de Morais Esteves, 
nato nel febbraio 1973 a 
Porto, leader del Partito So-
cialdemocratico, candidato 
dell’Alleanza di centrode-
stra. Avvocato specializzato 
in protezione dei dati ,  f i-
glio di un avvocato,  già 
studente presso l ’Univer-
sità Cattolica del Porto-
gallo,  è anche un uomo 
d’affari ,  perché presiede i  
consigli di amministrazione 
di due grandi società.  
Anche lui ha vinto le pri-
marie del suo partito con 
un ottimo risultato, il 72,4% 
dei consensi.  È in politica 

da più di 20 anni e si è gua-
dagnato l ’ immagine di un 
tipo laborioso, che ha lavo-
rato instancabilmente e si-
lenziosamente all’unità del 
partito.  In vista del voto ha 
promesso che, anche se 
avesse bisogno di sostegno 
per essere nominato primo 
ministro, non si avvicinerà 
a Chega, l ’estrema destra 
populista.  “Non abbiamo 
mai governato né governe-
remo con l’appoggio del-
l ’estrema destra o 
dell ’estrema sinistra”,  ha 
dichiarato. Sposato con due 
figli,  un passato di bagnino 
e di tuttofare nelle cucine 
per guadagnarsi un po’ di 
soldi, innamorato della pal-
lavolo e del calcio guida 
un’Alleanza tripartita,  con 
il Cds/Partito Popolare e il 
Partito Monarchico Popo-
lare (Ppm). Propone, tra le 
altre cose,  una riduzione 
generale delle tasse e un 
aumento degli  stipendi e 
delle pensioni.  Promette 
inoltre soluzioni alla crisi  
immobiliare e dei servizi 
pubblici e si è impegnato a 
favore di un’ “acco-
glienza/integrazione” re-
golamentata degli  
immigrati .  Santos,  ai  suoi 
occhi,  è un “radicale” e 
“immaturo”. Fino a pochi 
anni fa,  André Claro Ama-
ral Ventura, 41 anni, era un 
avvocato sconosciuto,  
membro del Partito social-
democratico (Psd) di cen-
trodestra.  Dopo una breve 
parentesi  televisiva per i l  
Benfica – squadra di calcio 
di cui è grande tifoso – i l  
Psd lo ha scelto per parteci-
pare alle elezioni comunali 
del 2017, nel piccolo co-
mune di Loures. Lì è avve-
nuta la trasformazione: in 

un’intervista al quotidiano 
“I” nel giugno 2017, ha af-
fermato che “i  rom vivono 
quasi esclusivamente di 
sussidi statali”,  accusando 
la comunità di non pagare i 
trasporti  pubblici  e di non 
contribuire alla sicurezza 
sociale. Dichiarazioni ripu-
diate dall’intero spettro po-
lit ico ma che non hanno 
impedito all’ex avvocato da 
allora di svolgere un ruolo 
di primo piano nella vita 
politica portoghese.  Prota-
gonista di alleanze con 
l’estrema destra spagnola,  
di iniziative per istituire la 
castrazione chimica, di pa-
rafrasi delle idee della dit-
tatura portoghese, Ventura 
ha capitalizzato l ’atten-
zione per fondare il  suo 
partito (Chega, che in por-
toghese significa “basta!”), 
diventare deputato e otte-
nere quasi mezzo milione 
di voti alle ultime elezioni 
presidenziali ,  piazzandosi 
al sorprendente terzo posto 
con l’11,9% dei voti  totali .  
Pedro Pinto, segretario ge-
nerale di Chega, lo rias-
sume con orgoglio: “In due 
anni, André Ventura è arri-
vato a trasformare la poli-
tica portoghese.  Se ci  fate 
caso, in queste elezioni le-
gislative non c’è un solo 
giorno in cui gli  altri  poli-
tici  non parlino di André 
Ventura”. Per anni, il Porto-
gallo è sembrato immune 
all ’ascesa di partiti  di 
estrema destra. Il paese, se-
condo Cecília Honório, del-
l ’Universidade Nova de 
Lisboa, citata da ‘El Confi-
dencial’  si  sentiva protetto 
“perché aveva un ricordo 
recente della sua dittatura, 
e della rivoluzione del 25 
aprile”. 
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Il FAB-1500 è un altro esem-
pio di come la Russia stia 
combattendo la guerra in 
Ucraina, infliggendo mas-
sicce distruzioni prima di 
tentare di conquistare il ter-
ritorio”, spiega la testata. E 
a testimoniare “l’immensa 
forza” di queste bombe nel 
colpire “centrali termoelet-
triche, fabbriche e palaz-
zoni,  luoghi da cui gli  
ucraini coordinano le loro 
difese” ci  sono video arri-
vati dal fronte nella regione 
di Donetsk.  I l  FAB-1500 
viene diretta verso il  suo 
target da un sistema di 
guida e da ali  pop-out che 
gli  permettono di planare 
verso il  bersaglio. Secondo 
Joseph Trevithick, che ha 
scritto sullo sviluppo della 
bomba per TheWarZone, le 
bombe “offrono una nuova 
e molto più distruttiva op-
zione di attacco a distanza 
per molti dei jet tattici russi 
che aiutano anche i piloti a 
stare più lontani dalle di-
fese nemiche”.  “In prece-
denza, venivamo 
bombardati solo con l’arti-
glieria.  Ora i  russi hanno 
preso la città in modo più 
aggressivo, hanno iniziato 
a utilizzare mezzi dell’aero-
nautica,  in particolare il  
FAB-1500. Perché lo utiliz-
zano? Perché il  danno che 

ne deriva è molto grave. Se 
sopravvivi,  sarai sicura-
mente ferito.  Mette molta 
pressione sul morale dei 
soldati .  Non tutti  i  nostri  
ragazzi possono resistere.  
Anche se ormai sono più o 
meno abituati al FAB-500, il 
FAB-1500 è un inferno”, la 
testimonianza alla Cnn di 
un soldato della 46a Brigata 
Aerea Separata del-
l’Ucraina dalla città in 
prima linea di Krasnoho-
rivka, a Donetsk.  L’uso 
delle bombe FAB è diven-
tato quindi un elemento cri-
tico nell’offensiva russa 
nella regione di Donetsk, in 
particolare nel radere al 
suolo le difese ucraine den-
tro e intorno ad Avdiivka, 
nota la testata Usa.  La 
FAB-1500 è la più potente 
della famiglia delle ‘dumb 
bomb’ dell’era sovietica,  
bombe non guidate a ca-
duta libera ora convertite 
in uno stabilimento vicino a 
Mosca in una “versione 
economica ma potente di 
un missile”,  spiega ancora 
la Cnn, e i  russi hanno 
quindi a disposizione una 
potenza di fuoco molto pe-
sante da far valere sulle di-
fese fisse,  aumentando le 
vittime ucraine, anche se 
non ancora abbastanza per 
cambiare radicalmente la 

linea del fronte.   Una tra-
sformazione che non è certo 
“rapida o economica, ma 
che è comunque molto infe-
riore ai milioni di dollari  
che costa un missile.  Sono 
pochi centesimi in con-
fronto”, il commento di uno 
dei portavoce dell’Aero-
nautica ucraina.  I  blogger 
militari  russi hanno ini-
ziato a fare riferimento al-
l’arma lo scorso settembre, 
quando ne veniva testata la 
precisione. Il  canale Tele-
gram Fighterbomber ha ad 
esempio osservato che 
“dopo molti  mesi di prove 
ed errori”,  un FAB-1500 
aveva colpito “precisa-
mente” il suo “bersaglio di 
combattimento” per la 
prima volta.  Fighterbom-
ber, che è vicino all’esercito 
russo, ha affermato che il  
kit  di planata appena svi-
luppato aveva aumentato la 
portata delle bombe. Ha 
anche affermato che il FAB-
1500 aveva una precisione 
entro cinque metri. Nel giro 
di poche settimane, sia 
fonti ucraine che russe ave-
vano quindi parlato del-
l’uso di enormi bombe a 
Kherson nel sud e a Khar-
kiv nel nord.  Poi,  a gen-
naio, i l  ministro della 
Difesa russo Sergei Shoigu 
ha visitato lo stabilimento 

della ‘JSC Tactical Missiles 
Corporation’,  un impor-
tante produttore di armi 
nella regione di Mosca, e 
gli  sono state mostrate le 
‘ali ’  sviluppate per la 
bomba. Secondo il  video 
del ministero, la società ha 
affermato di aver svilup-
pato munizioni “ad alta 
precisione” convertendo 
vecchie bombe a caduta li-
bera in armi in grado di 
planare verso il  bersaglio.  
Il direttore aveva quindi ri-
ferito a Shoigu che la pro-
duttività era aumentata del 
40% essendo passata alla 
produzione 24 ore su 24, 7 
giorni su 7.  Le bombe FAB 
convertite possono essere 
usate solo contro obiettivi 
fissi ,  ma nella dura guerra 
di logoramento nell’est,  le 
principali posizioni ucraine 
sono generalmente note ai 
russi.  Gli  aerei russi che 
lanciano queste bombe non 
sono però invulnerabili .  
L’aeronautica ucraina ha in-
fatti  affermato di aver ab-
battuto diversi caccia Su-34 
nelle ultime settimane. Ma 
la maggior parte delle di-
fese aeree ucraine non 
hanno la portata necessaria 
per colpire gli aerei a circa 
70 chilometri di distanza. 
“La nostra difesa aerea sta 
diventando più forte,  ma 

ancora non è abbastanza. Il 
loro obiettivo non è solo 
quello di colpire le nostre 
posizioni in prima linea, 
ma le bombe plananti gui-
date stanno anche volando 
più lontano, dietro le nostre 
difese per colpire i posti di 
comando, le retrovie, rifor-
nimenti,  munizioni e così 
via”, ha spiegato alla Cnn il 
portavoce dell’Aereonua-
tica di Kiev. “I bombardieri 
Su-35 e Su-34 dell’avia-
zione d’attacco non si avvi-
cinano come vorrebbero. 
Tuttavia,  se avessimo una 
maggiore difesa aerea a 
lungo raggio, saremmo in 
grado di abbattere questi  
aerei più lontano” rispetto 
alle l inee del fronte 
ucraino, ha aggiunto.  
Come spiega la Cnn, lo svi-
luppo delle bombe plananti 
ha dato ai russi un modo 
per usare la loro forza aerea 
tattica (al contrario dei 
bombardieri a lungo rag-
gio) in modo più efficace 
dopo il  suo ruolo limitato 
nella prima fase della 
guerra. E il  Patriot ameri-
cano è praticamente l’unica 
difesa che ha la portata per 
contrastare la minaccia, ma 
gli ucraini ne hanno un nu-
mero limitato mentre i mis-
sili  utilizzati  dai Patriots 
scarseggiano dato il ritardo 

con cui il Congresso Usa ha 
approvato un ulteriore pac-
chetto di aiuti  militari  per 
l ’Ucraina.  I  funzionari 
ucraini,  dal presidente Vo-
lodymyr Zelensky in giù, 
“hanno chiesto quasi quoti-
dianamente armi di difesa 
aerea a lungo raggio per re-
spingere la minaccia aerea 
russa. È improbabile che gli 
aerei da combattimento F-
16 su cui si  stanno adde-
strando i  piloti  ucraini 
possano volare sopra 
l’Ucraina prima della se-
conda metà dell’anno, ma 
potrebbero costringere gli  
aerei da combattimento 
russi a rimanere più lon-
tani. Nel frattempo, le forze 
ucraine in prima linea, so-
prattutto a Donetsk, sono 
esposte agli  attacchi degli  
aerei russi – a volte più di 
100 al giorno, secondo lo 
Stato maggiore ucraino”, 
spiega ancora la Cnn. E 
proprio come i russi in pre-
cedenza avevano annien-
tato le posizioni ucraine 
con un’intensa artiglieria,  
ora stanno utilizzando una 
fornitura apparentemente 
inesauribile di queste 
bombe devastanti per la-
sciare le forze ucraine 
senza nulla da difendere e 
nessun posto dove rifu-
giarsi. 

Una  ‘nuova’  arma russa  per  devas tare  i l  f ronte  ucra ino :  
la  s t ra teg ia  d i  Mosca  t ramite  i l  FAB-1500
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Assieme al coordinamento ‘Ci tange’:  fronte comune contro un fenomeno mostruoso 

L’appello di Marevivo al governo 
“Chiediamo una legge che vieti i grandi eventi su spiagge e siti naturali”

Hanno introdotto  Rosalba 
Giugni ,  Pres idente  Mare-
vivo e  Franco Sacchett i ,  
Referente  Coordinamento 
Ci  Tange,  che  hanno r iba-
di to  la  necess i tà  di  inter-
venire  con leggi  e  azioni  
concrete per vietare che si-
mil i  manifestazioni  cont i -
nuino a  pr ivi legiare  gl i  
interess i  economici  a  
quel l i  ambiental i ,  sot tol i -
neando l ’ impegno del le  
numerose Associazioni che 
s i  sono r iunite  per  fare  
fronte  comune contro  un 
mostro che assume dimen-
s ioni  sempre più grandi  e  
incontrol late .  Spiagge e  
s i t i  natural i  non sono luo-
ghi  idonei .  S i  chiede che 
venga rivisto i l  piano nor-
mativo,  auspicando nuovi  
momenti  di  confronto so-
prat tut to  sul  piano giuri -
dico .  Bruno Cignini ,  
Zoologo,  docente  Univer-
sità di  Roma “Tor Vergata” 
ha moderato  l ’ incontro .  
Dal  dibatt i to è  emersa una 
urgenza:  che  la  valuta-
zione di  Incidenza per  
event i  che  r iguardano i l  
demanio pubblico,  s ia  aff i -
data  a  ent i  terzi  che ,  lon-
tani  dagl i  interess i  
economici  del le  ammini-
s trazioni  local i ,  possano 
garant ire  una anal is i  
obiet t iva  del la  fat t ib i l i tà  
di  ta l i  manifestazioni ,  ba-
sata su metodologie scien-
t i f iche .  I  CAM, che 
regolamentano gl i  event i  
pubbl ic i  e  v ietano per  la  
loro  real izzazione l ’ut i -
l izzo del le  spiagge,  do-
vrebbero essere  appl icat i  

anche agl i  event i  pr ivat i ,  
soprattutto  quando quest i  
s i  svolgono,  in  col labora-
zione con gl i  Ent i  local i ,  
sulle  aree del  Pubblico De-
manio,  spesso accordate  a  
canoni di locazione irrisori 
in  confronto a l  lucro che 
viene prodotto .  Queste  
manifestazioni ,  o l tre  a l  
gravissimo danno ambien-
ta le ,  rappresentano per  i  
c i t tadini  momenti  di  a l ta  
dis informazione,  di  cui  s i  
fanno “complic i”  Ent i  e  
Ist i tuzioni  nel  momento in 
cui  abdicano al  loro ruolo 
educativo e di  amministra-
zione.  Rappresentano 
quindi  per icolosi  prece-
denti  al  quale va posto un 
freno senza indugio,  a  tu-
te la  del l ’Ambiente ,  dei  
Beni  comuni e  della biodi-
versità .  L’ incontro rappre-
senta  un primo passo 
importante  per  cercare  di  
comporre  le  es igenze di  
vari  attori ,  nel  tentativo di  
arginare  la  di lagante  ten-
denza a l l ’ut i l izzo di  luo-
ghi  naturali  per eventi  che 
sot tendono una vis ione 
strumentale della natura la 
quale  invece  necess i ta  di  
essere “valorizzata”,  come 
invece garantisce la  Costi-
tuzione.  I l  convegno ha 
vis to  gl i  intervent i  i s t i tu-
zionali  di  Oliviero Monta-
naro,  Diret tore  Generale  
Ministero del l ’Ambiente e  
della Sicurezza Energetica,  
Francesco Tomas,  Con-
trammiraglio (CP) Reparto 
Ambientale  Marino del  
Corpo delle  Capitanerie di  
Porto  e  I rene Davi ,  Te-

nente  Colonnel lo  Coman-
dante  del  Gruppo Carabi-
nieri  Forestale Rieti  a cui  è 
s tata  presentata  la  propo-
sta di  real izzare un tavolo 
tecnico con tut t i  g l i  inter-
locutori  coinvolt i ,  associa-
zioni  ambiental is te ,  
Ministero  e  Ent i  regional i  
e  Amministrazioni  local i ,  
assent i  a l  convegno pur  
essendo state invitati .  Oli-
viero  Montanaro ha di -
chiarato  che le  Is t i tuzioni  
devono tenere  a  mente  i  
loro  due e lementi  fon-
danti ,  ovvero che agiscono 
attraverso opere condivise 
e  che rappresentano gli  in-
teress i  di  tut t i .  È  impor-
tante  favorire  un dialogo 
tra  associazionismo com-
patto ,  Is t i tuzioni  e  Ammi-
nistrazioni  local i ,  per  
tute lare  non solo  le  aree  
protet te  già  es is tent i  ma 
anche e  soprattutto quelle  
non riconosciute come tali ,  
a t traverso la  promozione 
di  un Codice Deontologico 
condiviso .  Francesco 
Tomas ha fatto r i ferimento 
non solo al le  recenti  modi-
f iche  a l l ’Art .  9  che  hanno 
introdotto  i l  pr incipio  di  
tute la  del la  biodivers i tà  
nel la  nostra  Cost i tuzione 
ma anche al l ’Art .41,  r icor-

dando che ogni  iniz iat iva  
economica privata,  seppur 
l ibera ,  non può svolgers i  
in  contrasto  con l ’ut i l i tà  
socia le  o  in  modo da re-
care  danno al la  sa lute ,  
a l l ’ambiente ,  a l la  s icu-
rezza,  a l la  l ibertà ,  a l la  di-
gnità  umana.  Ha r ibadito ,  
infine, i l  ruolo positivo del 
Coordinamento che,  rag-
gruppando tante  s igle ,  
esprime una s intes i  del le  
es igenze del  mondo am-
biental is ta  grazie  a l la  
quale  le  Is t i tuzioni  pos-
sono prendere  del le  deci -
s ioni .  Cris t ina  Cotorobai ,  
nota  at t ivis ta  ed eco- in-
f luencer,  ha  aperto  gl i  in-
tervent i  degl i  espert i  con 
una rif lessione sulla neces-
sità di  tornare ai  suoni pri-
mordial i  del la  natura ,  
nell ’ interesse di  tutt i .  Leo-
nardo Marotta ,  ambiento-
logo,  TAG Costa  Mare  ha 
parlato della selezione,  va-
lutazione e  gest ione dei  
piccol i  e  grandi  event i  in  
aree  natural i .  Esistono gl i  
s trumenti  e  le  leggi ,  s i  
t rat ta  di  metter l i  in  f i la  e  
creare  metodi  di  valuta-
zione prevent iva ,  usando 
i l  metodo sc ient i f ico ,  che  
arr ivino a  def inire  le  aree  
in  cui  poter  organizzare  

gl i  event i .  Augusto  De 
Sanct is ,  Consigl iere  Sta-
zione Ornitologica  Abruz-
zese  S i t i  Natura2000 
appenninici ,  ha dichiarato:  
“In  Appennino,  fuori  e  
dentro  le  aree  protet te ,  è  
un f ior ire  di  piccol i  e  
grandi  event i  impattant i ,  
anche su specie  di  r i l ievo 
europeo come l ’Orso 
bruno e  l ’Aqui la  reale .  S i  
va  dai  motoraduni  a  
Campo Imperatore  nel  
cuore del  Parco Nazionale 
del  Gran Sasso,  dove i l  s i -
lenzio dell ’altopiano viene 
interrot to  dal  rombo dei  
motori  che si  sente per chi-
lometr i ,  a l  raduno di  fuo-
r is trada a  Vi l la lago,  i l  
paese del l ’orsa Amarena”.  
Una prol i ferazione incon-
trollata sulla quale gl i  enti  
di  control lo  non hanno 
mostrato  di  intervenire  
adeguatamente .  Marco 
Cervel l ini ,  Ecologo del la  
vegetazione,  TAG Costa  
Mare  ha parlato  del l ’ im-
portanza del l ’approccio  
scientif ico per la conserva-
zione degl i  ecosis temi  na-
tural i ,  partendo dal  caso 
Jova Beach Party  2022 nel  
corso del  quale  i l  censi -
mento botanico effet tuato  
dal  prof .  Bacaro a  Viareg-
gio ,  secondo i l  Protocol lo  
s tandard (es .  manuale  
142/2016 ISPRA),  si  è  r ive-
lato  l ’unica  metodologia  
eff icace  per  bloccare  le  
ruspe,  r iconoscendo per la  
prima volta i l  valore natu-
ral is t ico  di  una spiaggia  
antropizzata,  e  ha fatto un 
appel lo  a l  mondo sc ient i -

f ico  perché s i  facc ia  pro-
motore  di  questa  is tanza 
at traverso un lavoro di  
censimento di  aree  sensi -
bi l i  che  permettano anche 
valutazioni  pr ima e  dopo 
un evento.  Corrado Batt i -
s t i ,  Natural is ta ,  Referente  
Monumento Naturale  Pa-
lude di  Torre Flavia CMRC 
ha descr i t to  sc ient i f ica-
mente  gl i  impatt i  e  le  im-
plicazioni a breve,  medio e 
lungo termine sul l ’am-
biente  del  Jova Beach 
Party a Torre Flavia,  valo-
r izzando i l  ruolo  posi t ivo 
del  coinvolgimento del la  
comunità,  in particolare di  
scuole e  bambini ,  nel la  ge-
st ione di  un’area protetta.  
Giuseppe Marino,  Legam-
biente Marsala ( in collega-
mento)  ha  esposto  i l  caso 
del la  f ruizione incontrol -
lata  al lo  Stagnone di  Mar-
sala ,  un s i to  europeo 
cost iero  di  r i levanza co-
munitaria,  che ormai viene 
usato  come campo gara  
per i l  kite  surf .  Un’att ività 
sport iva  che ha prat ica-
mente  desert i f icato  l ’avi -
fauna che un tempo 
frequentava l ’area  e  che  
oggi  viene disturbata  da 
centinaia di  fruitori  molto 
spesso ignari  del l ’ impatto 
del la  loro  at t ivi tà .  Inf ine ,  
Chiara  Grasso,  Etologa,  
giornalista e  Presidente di  
Et icoscienza,  in  col lega-
mento,  ha  focal izzato  i l  
suo intervento sul l ’ inqui-
namento acust ico  e  lumi-
noso,  fonte di  disturbo sul  
comportamento e i l  benes-
sere animale.  
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L’Oipa sulla proposta di un ‘programma finalizzato alla individuazione di una soglia numerica di orsi tollerabile sul territorio’ 

“Affermazioni inquietanti dal presidente del Parco Adamello Brenta”

“Apprendiamo che i l  pre-
s idente  del  Parco Ada-
mel lo  Brenta ,  Walter  
Ferrazza,  vorrebbe che s i  
avviasse  un ‘programma 
di  carat tere  tecnico-sc ien-
t i f ico  e  socio-economico,  
f inal izzato al la  individua-
zione di  una sogl ia  nume-
r ica  di  ors i  to l lerabi le  sul  
territorio’ ,  per una loro ac-
cet tazione nel  medio e  
lungo termine”.  Parole ,  
che  l ’Organizzazione in-
ternazionale  protezione 

animal i  (Oipa) ,  r i t iene  in-
quietanti ,  s i  tratta di  affer-
mazioni  che  arr ivano 
proprio  a l l ’ indomani  
del l ’approvazione del la  
legge della Provincia auto-
noma di  Trento che pre-
vede l ’abbatt imento f ino a 
otto orsi  l ’anno.  “È questa 
una deriva che,  nel  parlare 
di  ‘ tol leranza’ ,  sott intende 
un at teggiamento d’ intol -
leranza”,  afferma l ’Oipa.  E 
queste  parole  –  tengono a  
r imarcare  gl i  a t t iv is t i  –  

“arrivano da un dichiarato 
cacciatore ,  qual  è  Walter  
Ferrazza,  s indaco di  Boce-
nago  (TN),  che nel  settem-
bre  2014 affermava di  
volere intervenire ‘diretta-
mente  e  personalmente’   
a l la  cat tura  immediata  o  
a l l ’abbatt imento del l ’orsa  
Daniza ,  che  durante  le  
operazioni  di  cattura morì  
lasciando orfani  i  suoi  due 
cucciol i .  Inoltre ,  prosegue 
ancora  l ’Organizzazione 
internazionale  protezione 

animal i  sempre a  propo-
sito delle dichiarazioni del  
pres idente  Ferrazza,  “Era  
ed è  necessar ia  una loro  
at tenta  gest ione.  Secondo 
i l  Parco gl i  orsi  problema-
tici  devono essere sottratt i  
a l la  vi ta  l ibera” .  Ebbene,  
sottolinea l ’Oipa,  “proprio 
un’at tenta  gest ione del la  
popolazione ursina non vi  
è stata nel territorio gover-
nato  dal  pres idente  del la  
Provincia ,  Maurizio  Fu-
gatt i ,  e  dal la  sua Giunta”.  

Insomma,  concludono gl i  
a t t iv is t i  animal is t i ,  “Una 
corret ta  e  adeguata  ge-
st ione del la  fauna e  dei  
grandi  carnivori  dovrebbe 
essere messa in atto nel  r i -
spet to  del la  legis lazione 
i ta l iana ed europea,  non-
ché del l ’ar t icolo  9  del la  
Costituzione,  e  non certo a 
colpi  di  cat ture  e  abbatt i -
menti .  E  tantomeno pun-
tando,  come sta  facendo 
certa  parte  pol i t ica ,  a  de-
c lassare  la  protezione di  

orsi  e  lupi  per consentirne 
la  caccia ,  conclude l ’asso-
ciazione”.  Dunque,  minac-
c ia  concludendo l ’Oipa,  
che si  opporrà “in tutte le  
sedi  aff inché questo  non 
avvenga,  confidando anzi-
tut to  nel  buonsenso del -
l ’Unione Europea e ,  a  
cascata ,  del la  pol i t ica  na-
zionale,  anche nel  r ispetto 
del la  s tragrande maggio-
ranza del l ’opinione pub-
bl ica  che è  amica  del la  
biodiversità”.  

Benjamin Netanyahu sta 
commettendo un “grande 
errore” non facendo abba-
stanza per proteggere i ci-
vili. E così “danneggia 
Israele più che aiutarlo”. E’ 
la critica al premier israe-
liano arrivata nelle ultime 
ore dal presidente ameri-
cano Joe Biden per l’offen-

siva militare nella Striscia di 
Gaza, avviata dopo l’attacco 
di Hamas in Israele dello 
scorso 7 ottobre. “Ha il di-
ritto di difendere Israele, di 
continuare a perseguire 
Hamas – ha detto Biden in 
un’intervista alla Msnbc -. 
Ma deve, deve prestare 
maggiore attenzione alle 

vite degli innocenti che ven-
gono perse a causa delle 
azioni intraprese. Dal mio 
punto di vista sta danneg-
giando Israele più che aiu-
tarlo”. “E’ contrario a ciò 
che Israele rappresenta – ha 
incalzato -. E penso sia un 
grande errore”.  “Non pos-
siamo avere altri 30.000 pa-

lestinesi morti”, ha affer-
mato il presidente ameri-
cano citando di fatto il 
bilancio delle vittime del 
ministero della Salute nella 
Striscia di Gaza che nel 2007 
finì sotto il controllo di 
Hamas. E per Biden, che 
considera comunque “fon-
damentale la difesa di 

Israele”, l’invasione di 
Rafah, nel sud della Striscia, 
è una “linea rossa”. Israele, 
ha detto, “deve permettere 
che a Gaza entrino più aiuti 
e che gli operatori umanitari 
non finiscano nel fuoco in-
crociato”. “Proteggere e sal-
vare vite innocenti deve 
essere una priorità”, ha ri-

marcato. Sabato il presi-
dente americano ha anche 
detto di “voler vedere un 
cessate il fuoco, iniziando 
da un importante scambio di 
prigionieri, per un periodo 
di sei settimane”. “Inizia il 
Ramadan – ha affermato – e 
dovremmo partire da questo 
cessate il fuoco”. 

 Sabato il presidente americano ha anche detto di “voler vedere un cessate il fuoco, iniziando da un importante scambio di prigionieri, per un periodo di sei settimane” 

Gaza, Biden: “Netanyahu? Danneggia Israele. Invasione Rafah è linea rossa”
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Nursing Up: “Rischiamo di perderne il 30% di già da qui a tre anni” 

Infermieri: “Calo di iscrizioni”

“E’ in netta ascesa il  calo di 
iscr izioni  per  la  laurea in 
infermierist ica ,  la  percen-
tuale  negativa supera 
quel lo del lo  scorso anno:  -
10,5% di  calo del le  iscr i -
zioni  per  l ’anno 
accademico 2023-2024.  Nei  
prossimi tre anni rischiamo 
di  perdere i l  30-30,5% di  
operatori  sanitari” .  E’  
quanto denuncia, non senza 
preoccupazione,  Antonio 
de Palma,  i l  segretario na-

zionale del Nursing Up. “In 
un anno – t iene inoltre a ri-
marcare i l  responsabile del  
s indacato degl i  operatori  
sanitari  –  nel  2023 c i  sono 
state  c irca 6 .000 cancel la-
zioni  dal l ’a lbo nazionale  
degl i  infermieri  in  I tal ia ,  
f ino a oggi,  tra professioni-
st i  emigrati  al l ’estero e  di-
missioni  dal la  sanità  
pubblica  con passaggi  al la  
l ibera professione o addi-
rittura con scelte radicali di 

cambiare vita”.  “Se nel  no-
stro Congresso di Roma ab-
biamo quanti f icato,  in  
armonia con al tr i  autore-
voli  s tudi  sul la  materia ,  la  
carenza attuale  in  175-
220mila  unità  –  conclude 
infine De Palma – non è dif-
ficile immaginare che tra 10 
anni  avremo bisogno,  in  
considerazione di  quest i  
dati  allarmanti  sopra citati ,  
di  a lmeno 300mila  infer-
mieri”.  

“Al momento è impossibile prevedere attività lavorative per i reclusi” 

Serracchiani e il carcere di Udine

“Ombre ma anche qualche  
luce al  carcere di  Udine.  La 
casa c ircondariale  fr iulana 
condivide  la  problemat ica  
nazionale  del  sovraffo l la -
mento ,  con numeri  larga-
mente  o l t re  i  l imit i  del la  
capaci tà  e  condizioni  pro-
blemat iche ,  con 148  dete-
nuti  su una capienza di  86 
post i .  Cr i t ica  anche la  s i -
tuazione del  personale  di  
Pol iz ia  penitenziar ia ,  dato 
che  su  una dotazione pre-
vista  di  110 agenti  in orga-
nico  ce  ne  sono 70 .  Le  
prospet t ive  di  a l legger i -

mento  di  quest i  numeri  
non sono a l l ’or izzonte ,  
mentre sono costanti  gl i  ar-
r iv i  di  sogget t i  problema-
t ic i  o  ps ichiatr ic i” .  Lo  ha  
dichiarato  oggi  a  Udine  la  
deputata  e  responsabi le  
Giust iz ia  del  Pd Debora  
Serracchiani  la  quale ,  con 
i l  garante  dei  Dir i t t i  del le  
Persone pr ivate  del la  Li -
bertà  personale  del  Co-
mune di  Udine  Franco 
Corleone,  è  s tata  in  v is i ta  
a l  carcere  di  v ia  Spalato .  
“Si  vede in prospett iva una 
s i tuazione in  migl iora-

mento – ha spiegato Serrac-
chiani  –  grazie  a  un pro-
get to  ar t icolato  di  
r iqual i f icazione del  com-
plesso carcerar io  che coin-
volge  una dozzina  di  
persone della sezione semi-
l iber i  e  la  creazione di  un 
polo culturale ed educativo 
nel l ’ex  sezione femmini le .  
E’  prevista anche la  sala af-
fett ività  e  sono attesi  quat-
t ro  nuovi  educator i  ma –  
ha  puntual izzato  la  depu-
tata –  al  momento è  impos-
s ib i le  prevedere  at t iv i tà  
lavorative per i  reclusi”.  

“Oggi  iniz iano le  prove 
del  concorso per  reclutare 
a  tempo indeterminato  
44.654 insegnanti  su post i  
comuni  e  di  sostegno.  I l  
nostro obiett ivo è dare sta-
bi l i tà  a l  rec lutamento,  se-
lezionando i  futuri  docenti  
anche a l la  luce  del la  loro  
at t i tudine a  insegnare ,  ed 
è  per  questo  che abbiamo 
previsto che vi  s ia ,  oltre al  
t i rocinio ,  pr ima del l ’as-
sunzione,  anche una le-
z ione s imulata  a l  termine 
del  per iodo di  prova.  I l  
concorso che inizia  oggi  e  
le  future  assunzioni  se-
gnano un ul ter iore  passo 
avant i  per  combattere  i l  
precar iato  e  per  garant ire  
agl i  s tudent i  un’educa-
zione di qualità,  favorendo 
la  cont inuità  didatt ica” .  
Così  i l  Ministro dell ’ Istru-
zione e  del  Meri to ,  Giu-
seppe Valditara.  
Concorso Scuola  del l ’ in-
fanzia e  Scuola primaria:  
Numero candidati :  117;  
Numero post i  a  bando:  
340.  
Ciascun candidato ,  sul la  
base  dei  t i to l i  posseduti ,  
ha  avuto la  possibi l i tà  di  
i scr ivers i  a  un numero 
massimo di  quattro proce-
dure su base regionale (In-
fanzia  posto  comune;  
Infanzia  sostegno;  Pr ima-
r ia  posto  comune;  Pr ima-
ria  sostegno).  In concreto,  
i  69 .117  candidat i  hanno 
presentato  115 .830  do-
mande.  
Le prove del  concorso per  
docent i ,  le  domande sono 

così  suddivise fra posti  co-
muni e  di  sostegno:  
Post i  comuni :  986  do-
mande per 4.955 posti ;  
Post i  di  sostegno:  844  do-
mande per 10.385 posti .  
Concorso Scuola  seconda-
ria di  I  e  I I  grado 
Numero candidat i :  
303.687;  
Numero post i  a  bando:  
29.314.  
Ciascun candidato ,  sul la  
base  dei  t i to l i  posseduti ,  
ha  avuto la  possibi l i tà  di  
i scr ivers i  a  un numero 
massimo di  quattro proce-

dure  (una c lasse  di  con-
corso della Secondaria di  I  
grado;  una c lasse  di  con-
corso del la  Secondaria  di  
II  grado;  posto di  sostegno 
Secondaria  di  I  grado;  
posto di sostegno Seconda-
r ia  di  I I  grado) .  In  con-
creto ,  i  303 .687  candidat i  
hanno presentato  437 .351  
domande.  
Post i  comuni :  631  do-
mande per 24.107 posti ;  
Post i  di  sostegno:  39 .720  
domande per 5.207 posti .  
Prova scr i t ta :  modal i tà  e  
contenuti  

La  prova scr i t ta  s i  svolge  
su postazione informatica,  
nel la  regione per  la  quale  
i l  candidato ha presentato 
domanda di  partec ipa-
zione.  Sul la  base  del  nu-
mero dei  candidat i  di  
c iascuna regione,  sono 
state  organizzate  più ses-
s ioni  mattut ine  e  pomeri -
diane.  Ciascun aspirante  
avrà  100  minuti  per  r i -
spondere a 50 quesit i  a  r i -
sposta  mult ipla  di  
contenuto non disc ipl i -
nare,  di  cui :  
10  di  contenuto pedago-

gico;  
15 di  contenuto psicopeda-
gogico (compresi  g l i  
aspett i  re lat ivi  a l l ’ inc lu-
sione) ;  
15 di  contenuto metodolo-
gico-didatt ico  (compresi  
gl i  aspett i  relat ivi  al la  va-
lutazione);  
5  sul la  conoscenza del la  
l ingua inglese;  
5  sul l ’uso didatt ico  del le  
tecnologie digital i .  
A c iascuna r isposta  cor-
ret ta  vengono assegnat i  2  
punt i ;  a  c iascuna r isposta  
errata o non data vengono 

assegnat i  0  punt i .  Supe-
rano la  prova scr i t ta  e  ac-
cedono al la  prova orale  i  
candidati  che raggiungono 
un punteggio  di  a lmeno 
70/100.  La  prova orale  
dovrà accertare la prepara-
zione dei  candidat i  s ia  
sot to  i l  prof i lo  speci f ica-
mente discipl inare s ia  per  
quanto r iguarda la  capa-
c i tà  didatt ica :  a  ta l  f ine ,  i  
candidat i  dovranno svol-
gere una lezione simulata.  
La  prova scr i t ta  del  con-
corso del la  Scuola  del l ’ in-
fanzia  e  del la  Pr imaria  s i  
svolgerà in un massimo di  
3  sess ioni ,  lunedì  11  (ses-
s ione mattut ina  e  pomeri -
diana) e  martedì  12 marzo 
(sess ione mattut ina) .  La  
prova scr i t ta  del  concorso 
della Scuola secondaria di  
I  e  di  I I  grado s i  svolgerà  
in  un massimo di  10  ses-
s ioni ,  mattut ine e  pomeri-
diane,  nei  g iorni  di  
mercoledì  13 ,  g iovedì  14 ,  
venerdì  15 ,  lunedì  18  e  
martedì  19 marzo.  Le ope-
razioni  prel iminari  di  ac-
coglienza e riconoscimento 
dei  candidat i  del la  ses-
s ione mattut ina  sono pre-
vis te  dal le  ore  8 .00 ,  con 
inizio del la  prova al le  ore 
9 .00;  quel le  del la  sessione 
pomeridiana dal le  ore  
13 .30 ,  con iniz io  del la  
prova al le  ore 14.30.  Per lo 
svolgimento del le  prove 
scritte sono state coinvolte 
3 .712  is t i tuzioni  scolast i -
che  (par i  a l  45 ,9% del  to-
tale nazionale) ,  con 82.339 
postazioni  informatizzate.  

Il ministro Valditara: “Un ulteriore passo avanti per combattere il precariato e per garantire agli studenti un’educazione di qualità” 

Scuola: concorso per l’assunzione di 44.654 docenti a tempo indeterminato
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Di Muzio: “Oggi tributiamo la carriera di tre donne che con il loro impegno hanno contribuito allo sviluppo della moderna bonifica della nostra regione” 

Anbi Lazio celebra il contributo femminile alla Bonifica

In occasione della Giornata 
Internazionale della Donna, 
ANBI Lazio ha celebrato i l  
valore del le  donne nel  set-
tore del la  bonif ica.  Si  è  in-
fatt i  r iunito I l  Comitato 
Pari  Opportunità (C.P.O.)  
di  ANBI Lazio per r icono-
scere i l  tr ibuto fondamen-
tale  che le  s ignore Fabiola 
Dessy,  Rosa Tomaso,  del la  

sede di Roma e Clementina 
De Carl i  del la  sede di  Tar-
quinia,  prossime al la  pen-
sione,  hanno dato,  
dedicando la loro vita pro-
fessionale al la  bonif ica,  al  
settore.  Sonia Ricci ,  Presi-
dente di  ANBI Lazio,  e  Pa-
tr izia  La Rosa,  Presidente 
del  C.P.O. ,  hanno dichia-
rato congiuntamente:  “Nel  

mondo della  bonif ica,  i l  
ruolo femminile  è  essen-
ziale.  Le donne hanno sem-
pre contribuito e  i l  loro 
impegno è sempre più rico-
nosciuto.  È importante evi-
denziare l ’ importanza delle 
donne nel  settore e  denun-
ciare ogni  forma di  vio-
lenza e discriminazione nei 
loro confronti .  Nessuna 

donna deve sentirsi sola. Le 
donne devono godere di  
pari  dir i t t i ,  dignità  e  com-
pensi .  ANBI Lazio si  impe-
gna a promuovere la parità 
di  genere e  a  combattere 
ogni  forma di  discrimina-
zione.” Presente al l ’ incon-
tro anche Marina Di Muzio, 
Consigl iere del  Consorzio 
di  Bonif ica Litorale  Nord 

che ha tenuto ad aggiun-
gere “Le donne in agricol-
tura sono state  da sempre 
un cardine, oggi tributiamo 
la carriera di tre donne che, 
insieme a tutte  le  al tre  
donne presenti  nei  Con-
sorzi di Bonifica laziali,  con 
i l  loro impegno hanno con-
tribuito allo sviluppo della 
moderna bonif ica della no-

stra regione”.  I l  tr ibuto a 
queste donne rappresenta il  
riconoscimento del loro im-
pegno nel  settore del la  bo-
nif ica.  ANBI Lazio 
attraverso i l  Comitato Pari  
Opportunità s i  impegna a 
continuare a  sostenere la  
parità  di  genere attraverso 
iniziat ive costanti  che ne 
promuovano il  valore.

I l  pr imo pareggio in  cam-
pionato del la  Roma di  De 
Rossi  ha i l  sapore della vit-
toria.  Non era faci le  uscire 
indenni  dal  Franchi  visto  
l ’andamento della gara e la 
formazione iniziale  sba-
gl iata  dal  nuovo tecnico 
gial lorosso (che stavolta  
davanti  a l le  te lecamere ha 
parlato  di  concorso di  
colpa con la  squadra) .  
Come a  Frosinone,  i l  g io-
vane al lenatore gial lorosso 
ha scelto di  tornare a tre in 
difesa  dopo la  gara di  
Coppa con l ’aggravante  di  
Angel ino terzino destro 
(perché non Cel ik  dopo la  
doppia bel la  prova contro 
Monza e Brighton?) e Pelle-
grini  in  panchina.  I l  r isul-
tato  è  s tato  una buona 
partenza (due occasioni nei  
primi  4 ’ )  e  poi  lo  spegni-
mento progressivo col  r i -
torno ad un calc io  s t i le  
Mourinho.  Possesso pal la  
s ter i le ,  r i tmi  bassi  e  poco 
movimento senza palla,  con 
gl i  uomini  di  I tal iano sem-
pre primi  sul le  seconde 
pal le  e  capaci  di  imporsi  a  
centrocampo (per  Bove 
nemmeno un minuto) dove 
Cristante  e  Paredes  hanno 
fat icato  a  contenere  le  on-
date  viola .  Con Mancini  
ammonito dopo appena 5’  e 
costret to  ad uscire  a l la  30’  
per  evi tare  guai  maggiori ,  
era  la  Fiorent ina a  coman-
dare le  danze tanto che,  
al la f ine del  tempo, i l  r isul-
tato  di  1-0  andava persino 
stret to  a l la  Fiorent ina che 
in tre occasioni ha avuto la 

possibi l i tà  di  raddoppiare.  
Poi ,  nel la  r ipresa,  ecco r i -
presentarsi  la  Roma in ver-
s ione difesa  a  quattro .  Più 
spigl iata  ed aggressiva,  la  
squadra di  De Rossi  pareg-
giava al  58’  con Aouar e  
dava la  addir i t tura  la  sen-
sazione di  poter  vincere la  
partita.  I l lusione franata al  
69’  col  raddoppio di  Man-
dragora (un genti le  regalo 
dei  gial lorossi  che sbaglia-

vano scel te  in  ser ie  prima 
del  goal)  pr ima del  poten-
ziale colpo del  ko viola col  
r igore di  Biraghi parato da 
Svi lar  a l l ’80 .  Sul l ’ inerzia  
del lo  sventato pericolo  i  
giallorossi  (con Pellegrini  e 
Spinazzola  f inalmente  in  
campo)  at taccavano ma 
senza creare  pericol i  f ino 
al l ’eurogol  di  Llorente che 
al  95’  inf i lava di  col lo  
pieno al l ’ incrocio  dei  pal i  

dopo sponda aerea di  
N’Dicka.  Un punto di  fon-
damentale  importanza per  
classif ica e  morale in vista  
del  rush f inale  di  campio-
nato.  Perdere  avrebbe s i -
gnif icato smarrire  certezze 
e  avere  sul  f iato  una con-
corrente  diret ta  come la  
Fiorent ina nel la  corsa  
Champions.  Una cosa è  
certa ,  e  lo  ha confermato 
De Rossi  a  f ine  gara.  Que-

sta  ormai  è  una squadra 
che r igetta  la  di fesa  a  tre  
(una bell issima notizia ver-
rebbe da dire)  e  vuole  im-
porre  i l  proprio  calc io  
ovunque e comunque.  Non 
sarà  faci le  per  l ’a l lenatore  
gial lorosso tenere  fuori  
dagl i  11  t i tolar i  due cen-
tral i  di  valore  assoluto a  
part i ta  ma è  i l  prezzo da 
pagare  per  i l  di  mental i tà  
che ha portato  punti  e  bel  

gioco.  
Le pagel le  di  Fiorent ina –  
Roma 2 – 2 
Svilar 8,  Mancini  5 (dal  33’  
Hui jsen 6) ,  Llorente  7 ,  
Ndicka 6,5,  Angelino 5 (dal  
79’  Spinazzola  sv) ,  Cri -
stante 5,5,  Paredes 5,5 (dal  
79’  Pellegrini  sv),  Aouar 6,  
El  Shaarawy 5 ,5  (dal  72’  
Zalewski  5 ,5) ,  Dybala  6  
(dal  72’  Baldanzi) ,  Lukaku 
5,5.  

Un punto di fondamentale importanza per la classifica e per il morale degli uomini di Daniele De Rossi in vista del rush finale di campionato 

Fiorentina-Roma 2-2: i giallorossi conquistano il pari a Firenze al 95’




